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ABSTRACT
NEW RECORDS OF GEOMETRIDAE AND NOCTUIDAE IN CENTRAL AND NORTHERN ITALY (LEPIDOPTERA)
Collection data on Geometridae and Noctuidae of central and northern Italy are reported. The
most interesting ones regard Epirrhöe pupillata, was collected for the first time in Italy; Eupithecia
extremata and Compsoptera argentaria where already collected in the Island but not in continen-
tal Italy; Rhodostrophia sicanaria and Leucochlaena seposita known before only for southern Italy
and Sicily.
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In questa nota vengono riportati i dati di cattura relativi a reperti inediti per
località appartenenti a regioni dell’Italia centrale e settentrionale.
Gli esemplari sono presenti nelle collezioni dei due autori, come indicato
per ognuno di essi.
L’elencazione segue la Checklist della Fauna d’Italia; per ogni specie, oltre
ai nuovi dati di cattura, sono indicati il corotipo di appartenenza (sensu
Parenzan, 1994b) e le regioni italiane per le quali è nota.
Fam. GEOMETRIDAE
Chlorissa cloraria (Hübner, (1813)) EUS
Molise: Pesche (IS) 23.V.82 (leg. et coll. Grillo).
Nota per tutte le regioni settentrionali e centrali, Campania, Basilicata e
Sicilia.
*Lavoro parzialmente finanziato con i fondi M.U.R.S.T. 60%.
Alla stesura del presente lavoro hanno collaborato: Nunzio Grillo (v.le Imperatore Federico, 21
Palermo), che ha raccolto gran parte degli esemplari elencati; Paolo Parenzan (Istituto di
Entomologia Agraria - Università di Palermo), che oltre ad alcune segnalazioni, ha curato la class-
sificazione e la stesura del lavoro; Francesco Porcelli (Istituto di Entomologia Agraria - Università
di Bari) che ha curato la iconografia e collaborato alla stesura del lavoro.
Hemistola biliosata (de Villers, 1789) PAL
Friuli: Taipana (UD) 30.VI.87 (leg. et coll. Grillo).
Non risulta ancora segnalata in Friuli; citata (come Euchloris vernaria Hb.)
per la Venezia Giulia a Trieste (CARRARA, 1926).
Eucrostes indigenata (de Villers, 1789) MED
Toscana: Ansedonia 8.IX.62 (coll. Parenzan, leg. Della Bruna).
Specie nota per tutte le regioni meridionali e le isole, in Italia centrale
segnalata solo nell’Isola del Giglio (ROCCI & TURATI, 1925), nel Lazio ed in
Abruzzo.
Cyclophora porata (Linnaeus, 1767) EUR2
Valle d’Aosta: Pondel 7.VII.76 (leg. et coll. Grillo).
Specie segnalata in tutte le regioni italiane, isole comprese, non risultava
citata per la Valle d’Aosta.
Scopula emutaria (Hübner, (1809)) EUS5
Alto Adige: Merano (BZ) (senza data) (coll. Parenzan, leg. Hartig).
Italia: Lombardia, Istria, Emilia, Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.
Idaea aureolaria ((Denis & Schiffermüller), 1775) CAE
Valle d’Aosta: Val Cogne 9.VII.78; Pondel 11.VII.78 (leg. et coll. Grillo).
Italia: Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Veneto, Venezia Giulia,
Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo, Calabria.
Idaea rubraria (Staudinger, 1871) EUS
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 23.IX.73, 9.VII.80, 19.VI.85 (leg. et coll.
Grillo).
Nota per quasi tutte le regioni italiane, isole comprese, non risultava anco-
ra citata per la Toscana.
Rhodostrophia sicanaria (Zeller, 1852) MEW
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 30.VII.1979 (1 ¢); (coll. Parenzan, leg.
Grillo).
Prima segnalazione per l’Italia centrale.
Specie diffusa in Marocco, Algeria e Spagna meridionale, molto frequente
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in Sicilia, per l’Italia continentale era nota solo per Puglia: Brindisi (SIMES,
1920) e Calabria: Aspromonte: Buonamico (STAUDER, 1915/16, 1925); San Fili
(STAUDER, 1923/24); Delianova (STAUDER, 1925); Montalto (PARENZAN, 1994).
Lythria cruentaria (Hufnagel, 1767) CAE
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 18.IV.78 (leg. et coll. Grillo).
Nota in Italia per Valle d’Aosta, Piemonte, Marche, Lazio, Abruzzo,
Basilicata, Calabria e Sardegna, era citata come presente in Toscana (MARIANI,
1940/42).
Scotopteryx bipunctaria ((Denis & Schiffermüller), 1775) EUR1
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 3.VII.88 (leg. et coll. Grillo).
Nota in Italia per quasi tutte le regioni settentrionali e centrali, Campania,
Basilicata, Calabria e Sicilia. Prima segnalazione per l’Umbria.
Xanthorhoe montanata ((Denis & Schiffermüller), 1775) ASE
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 29.VI.73 (leg. et coll. Grillo).
Nota in Italia per quasi tutte le regioni settentrionali e centrali, Basilicata,
Calabria e Sardegna. Prima segnalazione per l’Umbria.
Epirrhoë hastulata (Hübner, (1790)) CAE
Valle d’Aosta: Cogne 12.VII.88 (leg. et coll. Grillo).
Piemonte: Miasino (NO): Lago di Orta 470 m 7.VIII.67 (coll. Parenzan; leg.
della Bruna).
La specie è segnalata in Alto Adige, Veneto, Emilia, Lazio; inoltre è riporta-
ta come presente in Piemonte e Trentino (MARIANI, 1940/42).
Epirrhoë pupillata (Thunberg, 1792) ASE
Piemonte: Val di Susa: Cesana 1400 m 21.VI.79 (coll. Parenzan; leg.
Cameron-Curry).
Nuova per la fauna italiana.
È una specie orofila, frequentante aree incolte, aride, suoli ricchi in calcare.
La larva è infeudata a Galium verum (SKOU, 1986).
In Asia è segnalata in Kazakistan, monti di Asia centrale sovietica, Siberia,
Mongolia, Szetschuan; in Europa è citata per Norvegia meridionale, Svezia
centrale, Finlandia meridionale, Estonia, Danimarca, Polonia, Germania,
Moravia, Francia alpina, Svizzera, Austria, Russia europea.
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Ecliptopera capitata (Herrich-Schäffer, 1839) SIE
Piemonte: Val Bognanco (NO) 17.VI.77 (leg. et coll. Grillo). 
Nuova per le Alpi occidentali. In Italia citata solo per Trentino, Alto Adige
e Veneto.
Rheumaptera hastata (Linnaeus, 1758) OLA
Piemonte: Alpi Marittime: Monte Moro 1700 m 8.VII.8 (coll. Parenzan, leg.
Grillo).
Italia: Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Veneto; per il
Piemonte si ha solo una citazione del secolo scorso (GHILIANI, 1852).
La segnalazione di Zangheri per l’Emilia va riferita a E. molluginata (FIUMI
& CAMPORESI, 1988), e quella per le Marche: Osimo (SPADA, 1892/93) è dubbia.
Eupithecia dodoneata Guenée, 1857 EUM
Toscana: Ansedonia 18.IV.65 (coll. Parenzan, leg. Della Bruna).
Italia: Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Veneto, Friuli,
Liguria, Emilia, Romagna, Marche, Lazio, tutte le regioni meridionali, Sicilia e
Sardegna.
Eupithecia extremata (Fabricius, 1787) MES4
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 3.V.74 (leg. et coll. Grillo).
Prima segnalazione per l’Italia continentale; risulta riportata come presente
in Sicilia (MARIANI, 1938, 1940/42; RAINERI & ZANGHERI, 1995), ma tali citazioni
attendono conferma.
La specie è segnalata in diverse regioni mediterranee e sudeuropee:
Spagna, Germania, Boemia, Austria, Macedonia, Bulgaria, Grecia, Corsica,
Cirenaica, Tripolitania, Libano, Russia meridionale, Caucaso, Transcaucasia,
Turchia, Iran. 
Chesias legatella capriata Prout, 1914 EUR1
Toscana: Ansedonia 24.X.65 (coll. Parenzan, leg. Della Bruna); Pieve a
Maiano (AR) 23.X.87 (leg. et coll. Grillo).
Nota in Italia per Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia, Romagna, Umbria,
Marche, Lazio, Abruzzo, Campania, Basilicata, Sicilia e Sardegna. Per la
Toscana era riportata con dubbio (CALBERLA, 1887/89; MARIANI, 1941).
Gli esemplari appartengono alla ssp. capriata Prout, 1914, che sostituisce
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Tav. 1) - a) Epirrhoë hastulata ¢ Piemonte: Miasino (NO), Lago di Orta 470 m
7.VIII.67; b) Epirrhoë pupillata ¢ Piemonte: Val di Susa: Cesana 1400 m 21.VI.79; c)
Petrophora convergata ¢ Toscana: Ansedonia 20.X.62; d) Eupithecia extremata ¢
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 3.V.74; e) Rhodostrophia sicanaria ¢ Toscana: Pieve a
Maiano (AR) 30.VII.79.
nella penisola la sottospecie nominale. Queste sono le prime segnalazioni
certe per la Toscana.
Odezia atrata (Linnaeus, 1758) ASE





Piemonte: (GHILIANI, 1852); Alpi 1884 (RAINERI, 1989); Valdieri (TURATI &
VERITY, 1912); Val Formazza 20.VI.77 (leg. et coll. Grillo); Val di Susa: Meana
15.VI.76 (coll. Parenzan, leg. Cameron-Curry).
Lombardia: Val Camonica: Passo Tonale 5.VII.79 (leg. et coll. Grillo); era
citata per la regione (VILLA, 1865; RAINERI, 1985), ma questa è la prima località
accertata.
Veneto: Sappada (BL) 8.VII.89 (leg. et coll. Grillo). 
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 15.VI.74 (leg. et coll. Grillo).
Specie orofila, diffusa sulle Alpi e sugli Appennini fino al Massiccio del
Pollino, non risultava citata per il Veneto e l’Umbria
Abraxas grossulariatus (Linnaeus, 1758) SIE
Piemonte: Valdieri (TURATI & VERITY, 1912); La Carza (TO) 30.VI.82;
Miasino: Lago d’Orta 17.VII-15.VIII.67, 7.VII.68, 27.VII.69; Moncalieri 18.VII.69
(coll. Parenzan; leg. della Bruna).
Friuli: Castelmonte (UD) 5.VII.89 (leg. et coll. Grillo). 
Nota per quasi tutte le regioni settentrionali e centrali, Puglia e Basilicata;
non ancora segnalata per il Friuli, era citata per la Venezia Giulia: Trieste
(CARRARA, 1926).
Semiothisa artesiaria ((Denis & Schiffermüller), 1775) CAE
Liguria: Andora (SV) 300 m 11.VI.85 (leg. et coll. Grillo).
Nota in Italia per quasi tutte le regioni, non risultava ancora segnalata in
Liguria.
Semiothisa glarearia (Brahm, 1791) CAE
Molise: Pesche (IS) 23.VII.82 (leg. et coll. Grillo).
Italia: nota per numerose regioni peninsulari e Sicilia, non ancora segnalata
nel Molise.
Tephrina arenacearia ((Denis & Schiffermüller), 1775) ASE
Toscana: Ansedonia 10.VIII.69 (coll. Parenzan, leg. Della Bruna); Pieve a
Maiano (AR) 14.VII.76 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: nota per quasi tutte le regioni e Sardegna; nuova per la Toscana.
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Petrophora convergata (de Villers, 1789)  ESW1
Toscana: Ansedonia 19-20.X.62 (frequente), 24.X.65 (coll. Parenzan, leg.
Della Bruna).
Italia: Piemonte, Lombardia, Liguria, Isola di Capraia.
Oltre che in Italia, la specie è presente solo in Portogallo, Spagna, Francia
meridionale e Algeria (Biskra).
Ennomos quercarius (Hübner, (1813)) EUS3
Toscana: Ansedonia 10.IX.67, 14.VIII.68 (coll. Parenzan, leg. Della Bruna);
Pieve a Maiano (AR) 16.VI.74, 10.X.89 (leg. et coll. Grillo). 
Nota in Italia per Piemonte, Trentino, Veneto, Venezia Giulia, Liguria,
Romagna, Marche, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e
Sicilia. È riportata per l’arcipelago toscano (MARIANI, 1940/42).
Ennomos quercinarius (Hufnagel, 1767) TUE
Molise: Pietracamela (TE) VIII.76 (leg. et coll. Parenzan).
Italia: nota per numerose regioni peninsulari e Sicilia, non ancora segnalata
nel Molise.
Peribatodes umbrarius (Hübner, (1809)) TUM4
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 15.VI.74, 19.IX.82 (leg. et coll. Grillo). 
Tav. 2) Apparati genitali di: Epirrhoë pupillata [a ¢ (PG G/902 Prnz.) Piemonte: Val di
Susa, Cesana 1400 m 21.VI.79]; Petrophora convergata [b ¢ (PG G/491 Prnz.) Toscana:
Ansedonia 20.X.62].
a b
Diffusa in Italia soprattutto al centro e al sud, per la Toscana era segnalata
solo sull’Isola di Montecristo (BIERMANN, 1990; RAINERI, 1986) e per l’Isola di
Capraia (RAINERI, 1993).
Tephronia oranaria (Staudinger, 1892) MEW
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 1.VII.75, 15.VII.79, 8.VII.80 (leg. et coll.
Grillo).
In Italia la specie è segnalata in Liguria (RAINERI, 1986b), Abruzzo, Puglia,
Basilicata (PARENZAN, 1994) e Sicilia (GRILLO & PARENZAN, 1996).
Campaea margaritata (Linnaeus, 1767) EUM
Piemonte: Terme Valdieri (TURATI & VERITY, 1912); Val Bognanco 20.VI.77
(leg. et coll. Grillo); Valdieri 28.VII.56; Miasino: Lago d’Orta 15.VI-30.VII.67
(coll. Parenzan; leg. della Bruna); Albarasca (AL) 18-28.VIII.80 (coll. Parenzan;
leg. Berio).
Friuli: Taipana (UD) 30.VI.87 (leg. et coll. Grillo). 
Nota per quasi tutte le regioni italiane, isole comprese, non risultava anco-
ra segnalata per il Friuli; citata per la Venezia Giulia: Monte Maggiore (REBEL,
1910); Trieste (CARRARA, 1926).
Yezognophos dognini (Thierry-Mieg, 1910) ESW
Valle d’Aosta: Pré St. Didier 9.VII.76 (leg. et coll. Grillo); Cogne 1554 m
11.VII.76 (coll. Parenzan, leg. Cameron-Curry).
Piemonte: Cesana (CO) 1950 m 25.VII.85 (leg. et coll. Grillo); Alpi (RAINERI,
1989).
Specie orofila di cui si hanno poche segnalazioni in Italia; è segnalata in
Valle d’Aosta: Clavel (FAQUAET, 1992), parco del Mont Avic (BROCKMANN et al.,
1993) e Liguria: Passo Muratone (RAINERI, 1985).
Compsoptera argentaria (Herrich-Schäffer, 1848) NAW9
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 15.VI.92 (leg. et coll. Grillo).
Prima segnalazione per la penisola italiana. Specie di origine nordafricana
occidentale, dove è diffusa in Marocco e Algeria, era nota solo per la Sicilia. 
È interessante che nella stessa località (Pieve a Maiano) siano state reperite
due specie a geonemia molto simile: C. argentaria e R. sicanaria.
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Fam. NOCTUIDAE
Catocala diversa (Geyer, (1828)) EUS2
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 28.VII.79, 26.VII.82 (leg. et coll. Grillo). 
Nota solo per Trentino, Alto Adige, Veneto, Romagna, Marche, Lazio,
Puglia, Basilicata e Sicilia.
Catocala nupta (Linnaeus, 1767) ASE
Friuli: Castelmonte (UD) 5.VII.89 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Veneto,
Emilia, Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo, Basilicata e Calabria.
È riportata come presente in Sardegna nella regione di Bosa (SS): Monte
Columbera 500 m e Monte Bulga 292 m (MOLA, 1919), ma tale citazione è
dubbia.
Catocala nymphaea (Esper, (1787)) CAM
Toscana: Ansedonia 20.VII.66 (coll. Parenzan, leg. Della Bruna).
Nota per diverse regioni italiane, isole comprese, non risultava ancora
segnalata in Toscana.
Tyta luctuosa ((Denis & Schiffermüller), 1775) CEM
Valle d’Aosta: Quart 11.VII.79 (leg. et coll. Grillo). 
Segnalata in quasi tutte le regioni italiane, isole comprese, non risultava
citata per la Valle d’Aosta. 
Callistege mi (Clerck, 1759) ASE
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 18.VI.74 (leg. et coll. Grillo). 
Diffusa in tutta l’Italia peninsulare e Sicilia, non era ancora segnalata in
Umbria.
Laspeyria flexula ((Denis & Schiffermüller), 1775) CAE
Friuli: Taipana (UD) 500 m 30/6/87 (leg. et coll. Grillo). 
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 18/9/82 (leg. et coll. Grillo). 
Nota in Italia per Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Veneto,
Romagna, Umbria, Marche, Lazio, Campania, Puglia e Basilicata.
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Acronicta (Triaena) tridens ((Denis & Schiffermüller), 1775) ASE
Piemonte: Frabosa 8.VII.83 (leg. et coll. Grillo); era citata solo generica-
mente per la regione (GHILIANI, 1952; ROCCI, 1911).
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 28.VI.83 (leg. et coll. Grillo).
Italia: quasi tutte le regioni settentrionali e centrali, Basilicata, Calabria,
Sicilia e Sardegna. Nuova per l’Umbria.
Craniophora ligustri ((Denis & Schiffermüller), 1775) CAE
Molise: Pesche (IS) 23.V.82 (leg. et coll. Grillo).
Nota per quasi tutte le regioni italiane, isole comprese, non era ancora cita-
ta per il Molise.
Abrostola asclepiadis ((Denis & Schiffermüller), 1775) CAE
Friuli: Castelmonte (UD) 5.VII.89 (leg. et coll. Grillo). 
Nota in Italia per quasi tutte le regioni settentrionali e centrali (il limite di
diffusione meridionale è l’Abruzzo), non risultava segnalata in Friuli; citata
per la Venezia Giulia a Trieste: Boschetto, Cologna (CARRARA, 1926). 
Autographa pulchrina (Haworth, 1809) ASE 
Valle d’Aosta: Val Ferrel 5.VII.76 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Friuli, Emilia, Romagna,
Toscana Marche, Lazio, Abruzzo, Basilicata, Calabria e Sardegna.
Nuova per la Valle d’Aosta.
Cucullia umbratica (Linnaeus, 1758) CAE
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 2.VII.78 (leg. et coll. Grillo).
Italia: nota per quasi tutte le regioni continentali e Sicilia. Non risultava
segnalata per l’Umbria.
Adpyramidcampa effusa (Boisduval, (1828))  MES
Piemonte: Moncalieri 18.VI.70 (coll. Parenzan; leg. Cameron-Curry).
Italia: Veneto, Liguria, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, Puglia, Calabria,
Sicilia e Sardegna.
Paradrina selini (Boisduval, 1840) EUM
Toscana: Pieve a Miano (AR) 7.VI.82, 18.X.86 (leg. et coll. Grillo);
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Ansedonia 8.IV.65 (coll. Parenzan, leg. Della Bruna).
Segnalata in molte regioni italiane e nelle isole, non risultava ancora citata
per la Toscana.
Atypha pulmonaris (Esper, (1790)) TUE
Friuli: Taipana (UD) 30.VI.87 (leg. et coll. Grillo). 
Nota in Italia per Piemonte, Lombardia, Alto Adige, Veneto, Liguria, Emilia,
Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo, Campania, Calabria e Sicilia.
Proxenus hospes (Freyer, 1831) EUS2
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 3.VI.88 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: quasi tutte le regioni, isole comprese, è diffusa soprattutto nel
Meridione; non risultava segnalata per la Toscana.
Rusina tristis (Retzius, 1783) (= ferruginea Esper, (1785)) EUR2
Friuli: Taipana (UD) 30.VI.87 (leg. et coll. Grillo). 
Nota per quasi tutte le regioni italiane, isole comprese, non risultava segna-
lata per il Friuli; in Venezia Giulia è nota per Trieste: Roiano-Verniellis
(CARRARA, 1926). 
Mesogona acetosellae ((Denis & Schiffermüller), 1775) CAE
Toscana: Molinelli (AR) 3.X.85 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Veneto,
Liguria, Emilia, Romagna, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Puglia, Basilicata e
Sicilia.
Cosmia (Cosmia) affinis (Linnaeus, 1767) CAE
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 18.VII.78 (leg. et coll. Grillo). 
Nota per Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Veneto,
Emilia, Romagna, Marche, Lazio, Abruzzo e Basilicata; era riportata per la
Toscana con dubbio (CURò, 1874/78; CALBERLA, 1887/89); 
Cosmia (Cosmia) diffinis (Linnaeus, 1767) EUR2 
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 18.VII.75, 15 e 16.VII.76 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Veneto, Emilia,
Romagna, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo e Basilicata. 
Leucochlaena hispida (Geyer, (1832)) MEW
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 12.IX.71, 20.IX.79 (leg. et coll. Grillo; Berio
det.) 
Nota in Italia per Venezia Giulia (CARRARA, 1926), Liguria (GHILIANI, 1852;
CURò, 1874/78; BERIO, 1951), Lazio (DANNEHL, 1927; BERIO, 1985), Calabria
(BERIO, 1985; PARENZAN & PORCELLI, 1993), e per numerose località di Sicilia; è
riportata come presente anche in Sardegna (RAINERI & ZILLI, 1995).
Leucochlaena seposita Turati, 1919* APS9
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 12.IX.71 (leg. et coll. Grillo; Berio det.).
Nota in Italia per Puglia (PARENZAN & PORCELLI, 1993), Calabria (TURATI,
1919; BERIO, 1985; PARENZAN & PORCELLI, 1993) e per numerose località della
Sicilia.
Asteroscopus sphinx (Hufnagel, 1766) EUR2
Toscana: Arezzo 21.XI.89, 14 e 21.XII.89; Molinelli (AR) 11.XI.86, 17-
30.XI.88, 4.XII.88 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Veneto, Venezia Giulia,
Emilia, Romagna, Marche, Lazio, Abruzzo, Basilicata; è riportata anche per la
Sardegna: regione di Bosa (SS) (MOLA, 1919). 
Lithophane (Lithophane) ornitopus (Hufnagel, 1766) ASE1
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 7.IV e 9.X.80 (leg. et coll. Grillo). 
In Italia è segnalata in quasi tutte le regioni settentrionali e centrali,
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.
Nuova per la Toscana.
Meganephria bimaculosa (Linnaeus, 1767) EUS4
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 8 e 9.X.85; Poti 5.X.89 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Liguria, Romagna,
Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Puglia e Basilicata.
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*La specie è riportata nella Checklist come Leucochlaena seposita (Turati, 1921), ma è inesatto in
quanto descritta come Leucochlaena seposita in “Il Naturalista Siciliano” XXIII (1919): 291, pl. IV,
fig. 18-19. 
Apamea sicula (Turati, 1909) MED
Veneto: Nevegal 27.VI.74 (leg. et coll. Grillo; Parenzan det.).
La specie era nota in Italia solo per Lazio, Abruzzo, Basilicata, Calabria e
Sicilia.
Mesoligia furuncula ((Denis & Schiffermüller), 1775) CAE1
Piemonte: Valle di Susa: Rocciamelone 15.VII.78 (coll. Parenzan, leg.
Cameron-Curry).
Italia: quasi tutte le regioni continentali e Sicilia. Non ancora nota per il
Piemonte.
Mesoligia literosa (Haworth, 1809) CEM
Friuli: Taipana (UD) 30.VI.87 (leg. et coll. Grillo). 
Molise: Pesche (IS) 23.VI.82 (leg. et coll. Grillo). 
Nota per quasi tutte le regioni italiane e Sicilia, non risulta ancora segnalata
in Friuli e nel Molise.
Mesapamea didyma (Esper, 1788) (= Mesapamea secalella Remm,
1983) EUR2
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 15.VII.76 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Alto Adige, Veneto, Emilia,
Lazio, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.
Eremobia ochroleuca ((Denis & Schiffermüller), 1775) EUR6
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 25.VI.76 (leg. et coll. Grillo). 
Itali: Piemonte, Trentino, Veneto, Liguria, Emilia, Romagna, Umbria,
Marche, Lazio, Abruzzo, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia.
È una specie diffusa e comune soprattutto in Italia centrale e meridionale e
Sicilia.
Luperina irritaria (A. Bang-Haas, 1912) NAW8
Liguria: Caprieto di Vobbia 30.VIII.77 (coll. Parenzan, leg. Cassulo). 
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 8.IX.87 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: Lombardia, Trentino, Veneto, Romagna, Umbria, Marche, Lazio,
Abruzzo, Campania, Basilicata, Sicilia.
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Discestra trifolii (Hufnagel, 1766) OLA
Toscana: Pieve a Maiano (AR) 24.VII.74, 20.VII.75, 14-17.IV.76, 29.VI.83
(leg. et coll. Grillo); Ansedonia 20.X.62, 1-24.VII.62/65 (coll. Parenzan, leg.
Della bruna).
Specie riportata per tutta Italia, isole comprese, non risultava citata negli
elenchi faunistici della Toscana. 
Hada plebeja (Linnaeus, 1761) CAE
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 8.VI.81, 8.VI.82 (leg. et coll. Grillo).
Italia: nota per quasi tutte le regioni settentrionali e centrali, Basilicata,
Calabria e Sardegna, non risultava ancora segnalata in Umbria.
Anepia silenes (Hübner, (1822)) MED5
Piemonte: Miasino 1-12.VIII.68 (1 f) (coll. Parenzan, leg. Della Bruna).
Italia: Umbria, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, Basilicata e Sicilia.
In Italia settentrionale si ha solo una segnalazione per la Brianza (Turati,
1879). 
Sideridis lampra (Schawerda, 1913) CAE
Basilicata: Rotonda 600 m 2.VI.81 (leg. et coll. Grillo).
È il secondo reperto nell’Italia meridionale, dove era stata rinvenuta sem-
pre sul Pollino a Piano Ruggio 1650 m (PARENZAN, 1979).
Heliophobus reticulata (Goeze, 1781) ASE
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 25.VI.86 (leg. et coll. Grillo). 
Italia: nota per quasi tutte le regioni settentrionali e centrali e Basilicata.
Nuova per l’Umbria.
Melanchra persicariae (Linnaeus, 1761) ASE
Friuli: Castelmonte (UD) 5.VII.89 (leg. et coll. Grillo). 
Nota in Italia per quasi tutte le regioni settentrionali e centrali, Puglia,
Calabria e Sardegna, non risultava ancora segnalata in Friuli e in Venezia
Giulia.
Polia nebulosa (Hufnagel, 1766) OLA
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 14.VI.74 (leg. et coll. Grillo).
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Segnalata in tutte le regioni dell’Italia settentrionale, Toscana, Marche,
Lazio, Abruzzo, Basilicata, Calabria e Sicilia. Nuova per l’Umbria.
Pachetra sagittigera (Hufnagel, 1766) PAL
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 29.VI.73 (leg. et coll. Grillo).
La specie è nota per quasi tutte le regioni settentrionali e centrali,
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna. Nuova per l’Umbria.
Lasionycta calberlai (Staudinger, 1883) AAP
Molise: Pesche (IS) 23.V.82 (leg. et coll. Grillo).
Italia: quasi tutte le regioni continentali e Sicilia. 
Non ancora segnalata nel Molise.
Chersotis oreina Dufay, 1984 ESW
Piemonte: Valle di Susa, Valfreddo (Bardonecchia) 2200 m 6.VIII.81 (coll.
Parenzan, leg. Cameron-Curry; Fibiger det.).
Seconda segnalazione per l’Italia; era nota per Valle Stura (Piemonte)
(Dufay, 1984).
Eurois occulta (Linnaeus, 1758) OLA
Lombardia: Ponte di Legno (BS) VII.64 (coll. Parenzan, leg. Hartig). 
La specie è nota per Valle d’Aosta, Trentino, Alto Adige, Veneto, Liguria;
inoltre è riportata con dubbio per la Toscana (CURò, 1874/78; CALBERLA,
1887/89).
Spaelotis senna (Freyer, (1829)) TUM
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 25.VI.86 (leg. et coll. Grillo).
Italia: diffusa in tutte le regioni dell’arco Alpino e lungo l’Appennino fino
in Abruzzo. Non risultava ancora segnalata in Umbria.
Anaplectoides prasina ((Denis & Schiffermüller), 1775) OLA
Friuli: Taipana (UD) 30.VI.87 (leg. et coll. Grillo). 
Nota in Italia per Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige,
Veneto, Emilia, Romagna, Sicilia. Nuova per il Friuli.
Agrotis cinerea ((Denis & Schiffermüller), 1775) TUE
Umbria: Sigillo (PG), Val di Ranco 15 e 16.VI.74, 8.VI.81, 8.VI.82 (f. nigra
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Tutt) (leg. et coll. Grillo).
Molise: Pesche (IS) 23.V.82 (leg. et coll. Grillo). 
Segnalata in numerose regioni dell’Italia continentale e Sicilia, non era
ancora citata per l’Umbria e il Molise.
CORRIGENDA
Si coglie l’occasione per effettuare una rettifica riguardante i Geometridi
della Sicilia (GRILLO & PARENZAN, 1995):
Epilobophora sabinata (GEYER, (1831)) non fa parte della fauna siciliana; si
tratta di un errore di schedatura. 
RIASSUNTO
Sono riportati dati di cattura di Geometridi e Nottuidi relativi a regioni dell’Italia settentrionale
e centrale. Di particolare interesse Epirrhöe pupillata, nuova per la fauna italiana; Eupithecia
extremata e Compsoptera argentaria che erano note per le isole ma non per l’Italia continentale;
Rhodostrophia sicanaria e Leucochlaena seposita note in precedenza solo per l’Italia meridionale
e la Sicilia.
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